
 CITTA'
di

SALVE
PROVINCIA DI LECCE

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  19 del  12/07/2024

OGGETTO: APPROVAZIONE  TARIFFE  TASSA  SUI  RIFIUTI  (TARI)  ESERCIZIO
FINANZIARIO 2024

In ottemperanza all'art. 49, del 
D.Leg.vo N° 267 del 18/08/2000, si 
esprimono i seguenti pareri:

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO INTERESSATO

Per quanto concerne la Regolarità 
Tecnica Esprime Parere: 
Favorevole

IL RESPONSABILE DEL
SETTORE

(Dott.ssa Cinzia CICERELLO)

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO INTERESSATO

Per quanto concerne la Regolarità 
Contabile Esprime Parere: 
Favorevole

Il Responsabile del Settore
Finanziario

(Dott.ssa Cinzia CICERELLO)

L'anno 2024 il giorno 12 del  mese di  luglio alle ore 17:00 nella sala delle adunanze 
consiliari  nella  sede  comunale,  a  seguito  di  regolare  invito  diramato  ai  Sigg. 
Consiglieri nelle forme di Legge, si è riunito il Consiglio Comunale in Sessione . Alla 
seduta di oggi, risultano all'appello nominale:  

Presente Assente

1 VILLANOVA Francesco Sì

2 LECCI Giovanni Sì

3 DE GIORGI Francesco Sì

4 PIZZOLANTE Patrizia Sì

5 CIRILLO Antonio Sì

6 COSI Salvatore Sì

7 SIMONE Silvana Sì

8 PETRACCA Elvis Sì

9 BUFFELLI Carolina Sì

10 CONTE Simona Sì

11 MARTELLA Claudio Sì

12 PEPE Matteo Sì

13 CHIRIVI' Massimo Sì

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Valentina VITALI.
Presiede  l'adunanza  Sig.ra  Carolina  BUFFELLI nella  qualità  di  Presidente  del
Consiglio che, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta 
ed invita i presenti alla trattazione dell'argomento in oggetto. 
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Relaziona il Sindaco. Interviene il Consigliere S. Conte.

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

Premesso che:

-          l’articolo 1, commi da 639 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto, a partire dal 
1°gennaio 2014, la  tassa sui  rifiuti  (TARI),  destinata  a  finanziare i  costi  del  servizio di  raccolta  e 
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

-          l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, 
l’abolizione dell’Imposta Unica Comunale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 
(TARI);

-          i commi 641 e seguenti del citato art. 1 della Legge 147/2013, disciplinano la TARI;

-          con la  deliberazione  dell’ARERA 3 agosto  2021,  363/2021/R/RIF (di  seguito:  deliberazione 
363/2021/R/RIF), è stata disposta “Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo 
periodo regolatorio 2022-2025” e, specialmente l’allegato A (di seguito: MTR-2)”;
-          con  la  deliberazione  dell’ARERA  26  ottobre  2021,  459/2021/R/RIF,  sono  state  fornite  le 
indicazioni inerenti “Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale in 
attuazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)” (di seguito: deliberazione 459/2021/R/RIF);

-          la deliberazione ARERA n. 389 del 03/08/2023 ha approvato l’aggiornamento biennale 2024-
2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2);

-          la  determinazione  dell’ARERA n.  1/2023  ha  approvato  gli  schemi  tipo  degli  atti  costituenti 
l’aggiornamento della proposta tariffaria per gli anni 2024-2025;

-          con delibera di ARERA n. 444 del 31 ottobre 2019 sono state introdotte nuove disposizioni 
in materia  di  trasparenza nel  servizio di gestione dei  rifiuti  urbani  e  che i  documenti  di  riscossione, 
dovranno contenere le  indicazioni  riportate  in  tale  delibera,  in  termini  di  trasparenze e  chiarezza nei 
confronti dell’utenza;

-          l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti;

-          il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

Preso atto che secondo la Legge 25 febbraio 2022, n. 15, di conversione in legge con modificazioni 
del  decreto-legge  30  dicembre  2021,  n.  228,  recante  disposizioni  urgenti  in  materia  di  termini 
legislativi, art. 5-quinquies: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma  
683,  della  legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  possono approvare i  piani  finanziari  del  servizio di  
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il  
termine del 30 aprile di ciascun anno”;

 

Preso atto della procedura di approvazione del Piano Economico Finanziario 2024 del Comune di 
Salve mediante determina del direttore generale dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il 
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servizio  di  gestione  dei  rifiuti  n.  200  del  17/06/2024,  ad  oggetto:  “Procedura  di  validazione 
dell’aggiornamento del Piano Economico Finanziario anno 2024-2025 secondo il Metodo Tariffario 
Servizio Integrato di Gestione dei Rifiuti 2022-2025 ex delibera n. 363/2021  e del MTR-2  allegato  
del Piano Economico Finanziario del Comune di Salve;

 Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna è stato approvato il nuovo 
Piano economico finanziario (PEF) del servizio d'igiene urbana per gli anni 2024/2025;

 

Dato atto che l’approvazione formale del suddetto Piano costituisce il necessario presupposto 
per la determinazione delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI), per l’anno 2024;

 

Esaminato il nuovo Piano Economico Finanziario, il quale espone:

-           un costo complessivo relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, per l’anno 2024, di 
Euro 1.741.687,00;

-          Detrazioni di cui al comma 1.4 della determina n.2/DRIF/2021 ammontanti ad € 11.500,00;

-          Costo complessivo del totale entrate tariffarie, al netto delle detrazioni, pari ad € 1.730.187,00 così 
ripartiti:

COSTI FISSI Euro 505.217,00

COSTI VARIABILI Euro 1.224.970,00;

 Visti:

-          il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 30/05/2022;

-          l’art. 8, comma 2 del citato regolamento comunale, in particolare, il quale stabilisce che “la 
tariffa del tributo è determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27/04/1998

n. 158 e dall’art. 12 del presente regolamento”;

 

Visto il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa 
del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani;
 

Richiamato  il  Piano Finanziario relativo  al  servizio di  gestione integrata  dei  rifiuti  2024,  il  quale 
espone la  suddivisione  tra  costi  fissi  e  costi  variabili,  al  fine  di  determinare  il  totale  delle  entrate  
tariffarie relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente 
di costo variabile
 

Tenuto  conto  che,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  7,  comma  8,  della  deliberazione  ARERA n. 
363/2021,  “fino all’approvazione da parte dell’Autorità  di cui al  comma precedente,  si  applicano,  
quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente”;
 

Dato atto  che l’importo complessivo del  gettito  che deve essere ottenuto dalla  Tassa sui  Rifiuti  per 
garantire la copertura dei costi, tenendo conto delle componenti da detrarre indicate dalla determinazione 
ARERA n. 2/2021 è determinato come segue:
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Totale costi del piano economico-finanziario                                                         € 1.741.687,00     -

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021:                                11.500,00
 Totale                                                                                                                      € 1.730.187,00
 

Ritenuto  di ripartire i costi fissi e variabili di cui al Piano Finanziario riportato nell’allegato “A” 
succitato, tra utenze domestiche (55%) e non domestiche (45%), come meglio specificato nella 
tabella   che segue:

 

 

Totale Costi P.E.F. (ST) 1.730.187,00

Costi Fissi (STF) 505.217,00

Costi Variabili (STV) 1.224.970,00

% Utenze Domestiche 55,00

% Utenze non Domestiche 45,00

Costi Fissi Utenze Domestiche (A) 277.869,35

Costi Fissi Utenze non Domestiche (C) 227.347,65

Costi Variabili Utenze Domestiche (B) 673.733,50

Costi Variabili Utenze non Domestiche (D) 551.236,50

 

 

Tenuto conto che, ai fini della determinazione delle tariffe, è stato applicato il metodo 
normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999;

 

Tutto ciò premesso,

 

Vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati, del “Tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2024, di cui all’Allegato A) relativa alle utenze 
domestiche e alle utenze non domestiche;

 

Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni 
scolastiche di cui all’art.  33-bis del D.L. 248/2007, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 
2024,  suddivise  tra  utenze  domestiche  e  utenze  non domestiche,  come  dettagliatamente  indicate 
nell’allegato  “A” della presente  deliberazione,  il  quale  costituisce  parte  integrante  della  presente 
deliberazione;

 

 Considerato che:
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·         l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi  di loro competenza entro la data fissata da norme statali  per la 
deliberazione  del  bilancio  di  previsione  e  dette  deliberazioni,  anche  se  approvate  successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno;

·         l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla Legge 
18 febbraio 2022, n. 15, stabilisce che: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di  
gestione  dei  rifiuti  urbani,  le  tariffe  e  i  regolamenti  della  TARI  e  della  tariffa  corrispettiva  entro  il  
termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di  
previsione venga prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per 
l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente coincide con quello per la deliberazione del  
bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla  
tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune 
provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”;

·         la Legge n 67/2024 di conversione del DL n 39/2024 differisce al 30 giugno 2024 il termine 
(fissato al 30 aprile 2024, dall’art. 3, comma 5-quinquies, del D.L. 228/2021) entro il quale i comuni 
possono  approvare  i  piani  finanziari  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani,  le  tariffe  e  i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva;

·         a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e  
tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle  
finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo  
delle  stesse nell'apposita  sezione del  portale  del  federalismo fiscale,  per  la  pubblicazione nel  sito  
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;

·         a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 
giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro  
dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata  
in  vigore  della  presente  disposizione,  previa  intesa  in  sede di  Conferenza Stato-  città ed autonomie 
locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di  
cui  al  comma 15,  in  modo  tale  da  consentire  il  prelievo  automatizzato  delle  informazioni  utili  per  
l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione,  
anche  graduale,  dell'obbligo  di  effettuare  il  predetto  invio  nel  rispetto  delle specifiche  tecniche  
medesime”;

·         con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il Ministero 
dell’Interno in data 20 luglio 2021 sono state stabilite le specifiche tecniche per l’invio delle delibere e 
le procedure di inserimento delle stesse sul Portale del Federalismo Fiscale;

·         a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
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dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i  regolamenti  
concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta  
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i  
servizi indivisibili  (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del  
comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera  
o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al 
comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi  
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui  
scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla  
base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è  
fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla  
base  degli  atti  pubblicati  entro  il  28  ottobre,  a  saldo  dell'imposta  dovuta  per  l'intero  anno,  con  
eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28  
ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”;

Richiamati:

·         l’art.  1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del 
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui 
all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;
·         l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 
26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo è 
fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal  
comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della 
città  metropolitana e  per  effetto  del  quale  sono state  modificate,  dal  1° giugno 2020,  le  modalità di 
riversamento del tributo alla competente provincia/città metropolitana;

   ·           il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili 
al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia di Lecce sull’importo del tributo, 
nella misura del 5%;

 

Preso atto che:

·           la delibera Arera n. 386/2023/R/rif ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le seguenti 
componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva:
1)    (UR1,a)  per  la  copertura  dei  costi  di  gestione  dei  rifiuti  accidentalmente  pescati  e  dei  rifiuti 
volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2024, ad € 0,10 per utenza per anno;

2)   (UR2,a) per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari, per 
l’anno 2024, ad € 1,50 per utenza per anno;

      ·           secondo quanto riportato nella delibera Arera n. 386/2023/R/rif l’utenza è “l’immobile o area 
soggetta a tariffazione come definita all’art. 2, comma 1, lett c) del D.M. del 20.04.2017;
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·           l’art. 2, comma 1, lett c) del D.M. del 20.04.2017 definisce «utenza» le unità immobiliari, 
locali o aree scoperte operative, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e/o assimilati 
e riferibili, a qualsiasi titolo, ad una persona fisica o giuridica ovvero ad un «utente»;

Dato  atto  dell’avvenuta  approvazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario  2024/2026  con 
deliberazione C.C. n. 7 del 12/03/2024;

 
Visto che  il  Regolamento Tari  del  Comune di  Salve (approvato con deliberazione di  C.C.  n.  18 del 
22/05/2022)  all’art.  20  comma 3 prevede che  :  “Il  Consiglio  Comunale,  entro  il  termine  fissato  per 
l’approvazione del bilancio di previsione, deve approvare le tariffe della TARI, in conformità al piano 
finanziario ed alle disposizioni predette.”;

 

Considerato che con un emendamento al c.d. “decreto coesione” (decreto legge 7 maggio 2024, n. 60) 
approvato dalla Commissione Bilancio, il termine per l’approvazione dei Pef per il servizio di gestione 
dei rifiuti, delle tariffe e dei regolamenti TARI è stato prorogato al 20 luglio 2024;

 

Ravvisata la necessità, pertanto, di stabilire per l’anno 2024 le scadenze per il pagamento del tributo:

1^ rata : scadenza il 31 agosto;

2^ rata : scadenza il 31 ottobre;

3^ rata : scadenza il 31 dicembre,

 

con possibilità di pagare in unica soluzione il 31 agosto;

  

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, i pareri favorevoli del Responsabile dell’Area Finanziaria in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile;

Dato atto che l'attività di validazione del PEF e conseguentemente sulle corrispondenti tariffe TARI, 
non rientra nei compiti assegnati al revisore del Comune dall'ordinamento di cui al comma 1, 
dell’art. 239 Tuel 267/2000;

Visti:

– il D.Lgs. N. 267/2000;

– il D. Lgs. n. 18/2011;

– lo Statuto comunale;

– il Regolamento Generale delle Entrate Tributarie;
 

Con voti n. 8 voti favorevoli e n. 4 voti contrari (S. Conte, M. Chirivì, M. Pepe e C. Martella), espressi 
nelle forme di legge;
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DELIBERA
 

Di  dare  atto  che  le  premesse  sono  parte  integrante  e  sostanziale  del  dispositivo  del  presente 
provvedimento;

 

Di approvare, per l’anno 2024, l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) 
applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)”, di cui all’Allegato A) relativa alle 
utenze domestiche e alle utenze non domestiche;

 

Di quantificare in Euro 1.730.187,00 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) dando atto che, in 
via  previsionale,  viene  assicurata  l’integrale  copertura  dei  costi  del  servizio,  quale  risulta  dal  Piano 
Economico Finanziario 2024;

 

Di stabilire che l’importo della TARI viene riscosso in tre rate, con le seguenti scadenze:
1^ rata : scadenza il 31 agosto;

2^ rata : scadenza il 31 ottobre;

3^ rata : scadenza il 31 dicembre,

Con possibilità di versamento in un’unica soluzione entro il 31/08/2024
 

Di dare atto che alle tariffe TARI devono essere sommati:

-          l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui al vigente art. 
19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992 e ss.mm.ii., nella misura del 5% fissata dalla provincia di Lecce;

-          le componenti perequative 1, e 2, pari rispettivamente ad € 0,10 ad utenza per anno e ad € 1,50 
ad  utenza per anno;

 

Di provvedere  con successivo provvedimento a variare il bilancio di previsione 2024/2026 approvato 
con         deliberazione del Consiglio comunale N. 7 del 12/03/2024 ed adeguando le corrispondenti voci 
in parte entrata e Spesa;

 

Di  provvedere  ad  inviare,  nei  termini  di  legge,  esclusivamente  per  via  telematica,  la  presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per 
la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98;

 

Infine, il Consiglio Comunale, stante la necessità e urgenza di provvedere, con n. 8 voti favorevoli e n. 
4 voti contrari (S. Conte, M. Chirivì, M. Pepe e C. Martella)  con separata votazione, espressi nelle 
forme di legge,
 

DELIBERA
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di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del D.Lgs. n. 267/2000.
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Del che si è redatto il presente verbale, fatto e sottoscritto come per legge.

Il Presidente del Consiglio
Sig.ra Carolina BUFFELLI

Segretario Comunale
 Dott.ssa Valentina VITALI

Per  copia conforme all’originale.

Salve, lì ___________________ IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Valentina VITALI

                                                 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Reg. N.  1171

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio del Comune per la 
prescritta pubblicazione il 30/07/2024 per rimanervi quindici giorni consecutivi, ai sensi e per gli effetti 
dell'Art. 124 del T.U. Delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali n. 267 del 18/08/2000  
 

Salve, lì 30/07/2024

 ADDETTO SEGRETERIA
Addetto Segreteria

            

Il sottoscritto Segretario Comunale visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione:

[ X]  E' stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4,  D.LGS. 267/2000);

[ ] E' stata compiuta pubblicazione (art. 134, comma 3,  D.LGS. 267/2000)

Salve, lì 30/07/2024

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Valentina VITALI

Le firme in formato digitale sono state apposte sull'originale del presente atto, ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs.7/3/2005 n. 82 e 
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s.m.i. (CAD), che è conservato in originale negli archivi informatici del Comune, ai sensi dell'art. 22 del D. Lgs. 82/2005.
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	Assente

